
POLITECNICO DI BARI - FACOLTÀ DI ARCHITETTURA – 1ª FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
  
CORSI DI STORIA DELL’ARCHITETTURA 
CORSI DI STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA 
 
Docenti: Prof. Arch. Francesco Moschini, Prof. Arch. Gian Paolo Consoli 

 
 

incontro con 

LUIGI STENDARDO 
MEMORIE DAL SOTTOSUOLO 

UN PETIT GRAND TOUR NELLO SPESSORE DI TERRE VULCANICHE 
 

coordinamento di Antonio Labalestra, Francesco Maggiore, Lino Sinibaldi 
  

BARI, MERCOLEDI 14 DICEMBRE 2005 ore 14.00 – POLITECNICO DI BARI - FACOLTÀ DI INGEGNERIA, AULA N 
 
Proseguono come consuetudine al Politecnico di Bari i contributi “esterni” ai corsi di Storia dell’Architettura ed ai 
corsi di Storia dell’Arte Contemporanea per le facoltà di Architettura e di Ingegneria con l’incontro con Luigi 
Stendardo.  
La riflessione proposta nell’incontro vuole, attraverso l’osservazione di frammenti e sezioni di architetture, 
costruire un percorso che, accidentato da salti e digressioni, tende a tornare continuamente su se stesso 
riducendo progressivamente la sua estensione ed incrementando la sua densità fino a far confondere, se non 
collimare, i due principali paesaggi tra i quali oscilla. Questi restano individuati nelle pendici del Vesuvio e nei 
Campi Flegrei, che si fronteggiano rispettivamente ad oriente e ad occidente del golfo di Napoli. La distanza 
geografica, ma anche geologica, dei due vulcani, entrambi pienamente immersi nella sfera del mito e del grand 
tour, è il pretesto per una articolazione dell’itinerario in due parti. In luoghi in cui la storia coincide con la geografia 
per essere sostanza di un’unica straordinaria materia dell’architettura, la ricognizione proposta si serve del 
progetto contemporaneo per penetrare nella profondità di stratificazioni, naturali e artificiali, di materiali e 
memorie, secondo una modalità di lettura che tende ad azzerare la distanza, o almeno alcune delle sue 
coordinate, tra antico e moderno. Un tendenzioso montaggio di architetture dal nitore apollineo accompagna il 
percorso illuminato dal freddo chiarore dell’alba, mentre spazi umbratili, densi di dionisiache passioni, sono eletti 
a medium per avvicinarsi alle soglie degli inferi bagnate dalla luce occidentale. Ciascuno dei due itinerari, e dei 
diversi spiriti guida, si rivela essere punto di stazione privilegiato ed irrinunciabile per l’osservazione dell’altro. 

Luigi Stendardo (1965) si laurea in Architettura a Napoli nel 1991. Dal 1992 svolge attività di ricerca e di 
progettazione nel campo della progettazione architettonica e urbana con una significativa estensione a quello 
della conservazione costruttiva e strutturale dei beni culturali architettonici, partecipando a progetti di ricerca 
presso diversi dipartimenti e centri di ricerca dell’Università di Napoli 'Federico II'. Ad un primo periodo di 
apprendistato e collaborazioni è seguita una attività progettuale autonoma esercitata sia in forma individuale, sia 
in gruppo con altri progettisti. Ha partecipato a numerosi convegni, seminari e concorsi di progettazione nazionali 
ed internazionali ottenendo diversi riconoscimenti. Nel 1997 consegue il titolo di Dottore di Ricerca presentando 
una tesi dal titolo La didattica del progetto di architettura in Italia. Esperienze didattiche tra Napoli e Pescara. 
1935-1985. La costruzione dell'identità di una scuola, elaborata in seno al Dottorato di Ricerca in Progettazione 
Architettonica (VII ciclo) di Palermo sotto la guida del prof. Claudio D'Amato Guerrieri. Nel 1998 è vincitore di una 
borsa di studio per attività di ricerca post-dottorato presso il Politecnico di Bari, nell'ambito della quale svolge una 
ricerca sulle Architetture pugliesi di Gaetano Minnucci. Dal 1992 svolge attività didattica con collaborazioni, 
tutorati, seminari teorici e progettuali presso le facoltà di architettura di Napoli, Reggio Calabria e Bari. Dal 2000 è 
incaricato di corsi nell'area disciplinare della Progettazione Architettonica e Urbana. Attualmente è docente a 
contratto presso la Facoltà di Architettura di Bari e la Facoltà di Ingegneria di Napoli. 
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